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Sostanziale tenuta In ripresa 
Marco a quota 947,63 In Italia 1.595.80 lire 

A Viminale avverte: «In autunno l'impatto 
sociale della recessione creerà problemi» 
Genova-Napoli, la Calabria le aree a rischio 
Palazzo Chigi frena: «Incontro di routine» 

«La crisi può far es 

Domani summit dei ministri. In discussione 
un piano di 30rnila miliardi di investimenti 
Rinviato il «pacchetto Giugni» sul mercato 
del lavoro: «Sono anticipazioni affrettate» ; 

città» 
Emergenza ^ 
Dall'emergenza occupazione problemi per l'ordine 
pubblico: questo il messaggio del ministro dell'In­
terno Mancino a Ciampi. La crisi industriale potreb­
be far esplodere aree socialmente disastrate come 
Genova, Napoli e la Calabria. Palazzo Chigi frena: 
«Incontro di routine». Domani vertice del governo, 
venerdì il via libera a un pacchetto di investimenti 
pubblici per infrastrutture. 

ROBIRTO OIOVANNINI 

• • ROMA. In autunno avremo 
piazze in tumulto piene di 
operai e disoccupati mlerociti? 
Questo sembra il timore del s-
ministro dell'Interno Nicola j 
Mancino, che ieri è andato da :"' 
Ciampi a Palazzo Chigi per A. 
spiegare che il più che proba- , 
bile peggioramento della crisi : 

industnale - in particolare' in .' 
arce disastrate come Genova, :•',-
Napoli e la Calabria ma anche v 
Roma e Milano - rischia di . 
peggiorare una situazione già •'• 
molto tesa. E che dunque blso- .• 
gna lare qualcosa per rilancia- ' ' 
re l'economia e tenere sotto • :.'. 
controllo l'ordine pubblico., 

Beagli* dire che il messag- -
gio di Mancino più o meno è ' 
simile a quello che il ministro 
lanciò nello scorso inverno, al- ':•: 
l'epoca delle prime clamorose ;•;• 
proteste a difesa del posto di ": 
lavo» e degli scontri e delle 
contc&Mwni nei comici sin­

dacali Dichiarazioni che già 
allora sollevarono aspre prote­
ste da parte del sindacato. 1 ca­
si sono due: o il ministro del- ; 
l'Interno sa che qualcosa bolle • 
in pentola, oppure mette le -
mani avanti In vista di un au-
tunno-invemo che in ogni ca­
so sarà durissimo dal punto di 
vista dell'occupazione. Resta il 
fallo che, come fanno sapere 
•ambienti governativi», . ieri 
Ciampi e Mancino hanno di­
scusso anche di aree di crisi in-
dustriali e dell'impatto sociale 
dell'emergenza occupazione. 
«In particolare - si afferma -
sono state analizzate le aree su 
cui è possibile attuare delle mi- , 
sure di prevenzione per evitare 
disagi». Da Palazzo Chigi, co­
munque, si offre una lettura as- ; 
sai più • tranquillizzante del 
summit: «e stato un semplice • 
scambio di opinioni, e norma­
le che il presidente del Consi-

Nicola Mancino 

glio anche attraverso i prefetti 
e le strutture del ministero del­
l'Interno tenga sotto controllo • 

: la situazione occupazionale e ': 
sociale». • . . . . . . . . . . . . ;• 

Insomma, non sarà certo . 
con la polizia che si impedirà 
la chiusura delle fabbriche.y.\ 
Una delle «armi» anti-crisi do­
vrebbe essere piuttosto un -,'. 
pacchetto di spesa pubblica-
(almeno 30mila miliardi) per •', 
infrastrutture, • a cominciare 
dall'alta velocità (contro cui:. 
già protestano i Verdi) e dallo 
sblocco dei cantieri inchiodati 

da Tangentopoli. Se ne discu­
terà domani nel corso di un 
gran consulto a Palazzo Chigi, : 
cui parteciperanno i ministri 
economici, escluso - curiosa­
mente - il responsabile del La­
voro Gino Giugni. Le misure 
potrebbero essere varate dal 
Consiglio dei ministri di vener­
dì. Si tratta di iniziative già a 
suo tempo decise e finanziate, 
mentre per ora della proposta 
di recupero edilizio e urbani­
stico da 2.000 miliardi (ap­
plaudita dai costruitoli dcl-
1 Ance/ non si farà nulla Oggi 

invece il ministro della Funzio­
ne Pubblica Cassese affronterà 
le spinose questioni del rias-

• setto e dei contratti del pubbli­
co impiego con i sindacati, in­
fine, si stringono I tempi per il 
varo della legge finanziaria, la 

: cui deadline e fissata per l'8 
settembre. Si dice che i provve­
dimenti della manovra potreb-

• bcro essere presentati già in 
: occasione del Consiglio dei 
' ministri previsto per il 3 settem-
••' bre. Nessuna novità rispetto al­

le dimensioni della manovra 
in tutto 31 mila miliardi, frutto 
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La disoccupazione 
sfiora ormai il 30% 
ami NAPOLI Un vero e proprio-buco 
nero», uno dei più profondi d'Italia 
Ormai in Campania non si lavora 
più, la crisi ha investito centri indù- ' 
striali «storici» come-quelli organiz- • 
zati attopmo alle produzioni siderur- ;• 
gichc dell'Uva, ma ha colpito eoa ' 
inesorabile durezza anche tutta una , ' 
sene di attività minori che davano la-.. 
voro nella regione. Lo hanno confer- < 
malo i dati Svimez che hanno regi- •; 
strato disoccupazione da record a 
Napoli (27,2%). Caserta (27.1) e 
Salerno (21.3%). . . • .,. 

Anche per chi lavora, c'è poco da 
stare allegri. La crisi delle partecipa­
zioni statali ha ormai creato un vero 
e proorio allarme. .... -• 

L'Alenia, dopo tre mesi di braccio 
di ferro, è riuscita a far passare un 
piano di 2500 esuben. Uno «schiaf­
fo» per una regione che già conta ol­

tre 40mila unità in mobilità Tempi 
dun anche all'Italtel che nel «polo 
casertano» ha già «tagliato» centinaia 
di posti di lavoro mentre i duemila 
«caschi gialli» dell'Uva sono ormai 
abbandonati al loro destino. •• 

Rat a colpi di cassa integrazione 
anche nell'area di Pomigliano d'Ar­
co mentre la Kuwait, che ha deciso 
di delocalizzare le. pericolose raffl-

' nerie, dimezzerà il numero degli ad-
- detti. Infine, l'edilizia conterà a fine 
' anno ben 22mila esuberi contro i 

17mila preventivati ad inizio del 
- 1993. Migliaia di posti a rischio an­

che nel terziario. Secondo la Confe-
. seicenti, che ha realizzato una- pro­

pria analisi congiunturale, c'è un 
crollo del 60% neil'abbbigliamcnto e 
nei beni durevoli mentre la stagione 
tunstica ha mostrato più ombre che 
luci. 
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Il posto di lavoro 
diventa illusione 
•uà. ROMA. Flessione industriale, 
mercato del lavoro in contrazione 
uno dei più alti tassi di disoccupa­
zione di tutt'ltalia. La Calabria vive : 
una situazione economica disastro­
sa. I numeri delle statistiche, le per­
centuali di paragone con gli anni . 
precedenti e con le altre regioni, for- -" 
niscono un'immagine da rabbrividì- o 
re. Nel Mezzogiorno i disoccupati, 
sono il triplo rispetto al Nord, e in ; 
questo triste panorama, la Calabria 
spicca negativamente: il 22 per cen- ':•; 
to complessivo della forza lavoro •', 
che, nella provincia di Cosenza, toc- -
ca addirittura il 25. . -
•••.• L'industria è in grave crisi. I grandi • ' 
gruppi delle Partecipazioni Statali ,'y 
(la cui attività già negli ultimi anni 
non aveva dato i risultati sperati) 
hanno annunciato fasi di ristruttura­
zione, mentre 11 pnvato non mostra 

segnali di ripresa e si affievoliscono 
le speranze di grandi interventi pub­
blici e di cospicui investimenti Tutti 
i piani e le promesse dei passati go­
verni si sono rivelati mendaci e le 
speranze si sono trasformate in illu­
sioni. Ed anche le cosiddette attività 
sostitutive si sono quasi sempre rive­
late per quello che erano: mere pa­
role. Il prodotto intemo lordo cala 
del 2,2 per cento (influenzato, tra 
l'altro, dai risultati negativi dell'agri--

coltura) mentre anche il valore ag-
giuntoscendedel2,3%. . , 
. Una situazione esplosiva, aggra­
vata dalla pessima capacità di rias­
sorbimento del mercato del lavoro 
calabrese: lo scorso anno, su 1.451 
lavoratori in mobilità, solo 49 hanno 
trovato un nuovo impiego II 3.4 per 
cento una delle percentuali più bas­
se dell'intera Italia. 
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di tagli di spesa per 28mila mi­
liardi e 3mila di nuove entrate. ; 

Nei giorni scorsi si era parla- •' 
to di un «pacchetto Giugni» ..; 
con norme per «oliare» il no­
stro ingessato mercato del la- .' 
voro. Erano stati comunicati it­
aliche alcuni dettagli del pia- ;•.' 
no, con proposte che avevano ;. 
già sollevato un dibattito: un ;.\ 
programma per impiegare i -
cassintegrati in «lavori social- '. 
mente utili», un altro per far la-, 
vorare a tonnine 200mila pre­
cari in attività di «micromanu-
lenzione». Ebbene, se ne ripar- , 
lerà a suo tempo. Come after- •_ 
ma una nota del ministero del •' 
Lavoro, «parlare'di "piano Giù-.. 
gni" 6 assolutamente prematu­
ro»: adesso ci sono solo «ipote­
si di lavoro che verranno com- • -
piutamente affrontate non pri- j 
ma della prossima settimana». : 

Insomma, «anticipazioni affret- i 
tate», anche se è vero che a Via • 
Flavia si sta lavorando sull'ar- ' 
gomento. • Probabilmente, la ;' 
materia verrà rinviata di qual- ;„ 
che giorno per discuterne con i. 
le partì sociali in occasione j 
delle programmata sessione di :;• 
politica dei redditi. ;•>• : - • -

Per la Cisl, Raffaele Morese ';,-
chiede interventi per rilanciare : 
l'industria; il leader Uil Pietro 
Larizza chiède al. governo -

• maggior trasparenza sulle pri- •' 
vali/dazioni per la Cgit Stefa­
no Patriarca sollecita dat"go-
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verno «un radicale riorienta­
mento della politica economi- ' 
ca a una strategia di crescita 
anticiclica». Probabilmente • 
verranno tutti aspramente de- , 
lusi dal pacchetto di investi­
menti che il governo si accinge • 
a varare. Antonio Pizzinato, 
ex-leader Cgil e deputato Pds, 
propone una legge per utiliz- ' 
zare cassintegrati e lavoratori ' 
in mobilità in lavori socialmen-." 
te utili, e critica l'esagerato ri- : 

corso ai prepensionamenti. • 
Confindustria, dal canto suo, ' 
anche ieri ha cercato di smen­
tire i tremendi dati sull'occu­
pazione (750mila posti bru­
ciati nel '93) diffusi dal suo 
centro studi, spiegando che 
•siamo all'allarme, non alla ca- -
lastrofe», e che tutto andrà be- ; 
ne se si riducono i tassi d'inte­
resse e si introduce «flessibili- : 
tà». Una tesi che ovviamente ; 
non convince il numero uno • 
della Fiom Fausto Vigevani. 
«La situazione è senza dubbio 
pesantissima, ma non credo • 
alla ricetta della Confindustria 
- dice il sindacalista - se si * 
vuole dare una prospettiva al 
sistema delle imprese occorre ' 
attivare in Italia una politica in­
dustriale con interventi sul si­
stema finanziario, sulla ricerca 
e l'innovazione tecnologica, 
sulla formazione. E poi -con­
clude - serve una discussione 
o un'iniziativa europea sulla n-
duzione dell'orarlo di lavoro» 

I colletti bianchi 
nel gorgo della crisi 
• • GENOVA. Una disoccupazione 
attestata sul 10 54 per cento, liste di 
mobilità con 3 054 iscntti. pan al 2.5 
per cento dei lavoratori dipendenti. 
Il panorama della crisi in Liguria sca­
turisce drammaticamente da queste 
cifre, ma 6 in particolare la situazio­
ne di Genova a destare le preoccu­
pazioni più acute. ,;%•:,.•.. S.-.5». :;••.;, •'<' 
. La città capoluogo, che aveva i 

fulcri nodali del suo apparato indu­
striale nelle Partecipazioni Statali e 
nel porto, nel corso dell'ultimo de­
cennio ha perduto qualcosa come 
50mila posti di lavoro, ed ora, caso 
unico in Italia, vede la scure della 
cassa integrazione abbattersi pesan­
temente sul fior fiore dei tecnici e dei 
colletti bi.inchi 

È il caso di lntccna, dove ò stata 
preannunctata la casvi integrazione 

per 600 dei 1 300 dipendenti attual­
mente in organico, quasi tutti inge­
gneri che si ritroveranno fuori della-

, zienda in due tornate a breve termi- : 

' ne, i primi 400 a settembre, gli altri •• 
'.'• 200 a partire dal prossimo gennaio. > 

La mappa degli altri maggiori ' 
punti di crisi comprende l'Ansaldo, i 

y dove sono già da tempo in cassa in- : 
! tegrazione 220 lavoratori del com- '. 

parto energia e 58 impiegati della \ 
-• sede, e il diradamento delle com- : 
• messe fa temere sviluppi negativi: ': 
' l'Uva, dove i discorsi sulla privatizza- -

.!,.. zionc fanno temere consistenti di-. 
-'•' magriménli; e le Acciaierie di Corni- • 
. gliano, una fabbrica che «tira» ma 

'.'. che deve i fare i conti con la coscien- . 
za ambientale di una popolazione '. 
non più disposta a subire il ricatto 
occupazionale a qualsiasi costo 

P ^ P r P S - ̂  \ ̂ ^.iìltf^.fc'^W^B Siro Lombardini: «La disoccupazione si aggraverà» ^ 
«La responsabilità è di chi ha puntato sulla riduzione del potere di acquisto» 

«È colpa dì una politica miope» 
11 problema dell'occupazione è destinato ad aggra­
verei. La colpa è di una politica miope e suicida e . 
sbagliata che ha puntato sulla riduzione del coste 
del lavoro, sviluppo dell'esportazione e difesa della 
moneta. Parla Siro Lombardini, ex ministro e presi-. 
dente della società degli economisti. La sua ricetta: 
rilanciare le sviluppo attraverso nuovi lavori publici 
e un serio intervento dello Stato. 

RITANNA ARMIMI 

••ROMA ProfeMorLombar­
dini, questo autunno non si 
preannunda tranquillo. Quali :• 
soiralemrcpiTvialoDlTMIrtfe-
rbco •opraitutto alla qaettto- . 
ne più Kottante, la,dJaoctupa- ;-
zkHK. Y-. ; ' . , ;^.;>J. ''.•;'•-,.'."<•' 
Credo che il problema dell'oc­
cupazione sia destinato ad ag­
gravarsi perchè non è in vista •'.; 
alcuna ripresa dell'economia 
mondiale e perchè l'Italia fino-
ra ha puntato su .una politica ' 
sbagliata: riduzione del costo -. 
del lavoro, sviluppo dell'espor- ; 
(azione, e, finche ha potuto, di-
lesa della moneta. ,»i-; • ; ;t • •'•"• 

Tutte ricette che promette­
vano miracoli e che Invece 
non hanno Impedito, a 

quanto pare, Il peggiora­
mento della attuazione. 

È stata una politica miope. Per-
che la stessa politica l'hanno 
adottata quasi tutti i paesi. L'u-
nico che aveva affermato di 
volerla abbandonare è stato 
Clinton quando è stato eletto 
presidente, ma poi ha fatto 
marcia indietro. Ma se tutti gli 
stati seguono una politica re­
strittiva e decidono di ridurre il 
potere di acquisto - perchè di 
questo si tratta - si riduce la 
domanda intema. E dal mo­
mento che la domada globale 
è la somma delle domande in-' 
terne, se ciascuno riduce la 
sua domanda interna si riduce 
quella globale. Si tratta quindi 
- le ripeto - di una manovra 

suicida perchè ogni paese cer­
ca di avere una maggiore quo­
ta di una torta che, inevitabi- •• 
lente, si riduce. . • -j-. •:'-,;,\ 

Ma in Italia sull'aumento 
: della disoccupazione non ha : 

giocato anche la crisi della j 
grande Impresa? - . 

Certo, si è aggiunta la crisi del- ', 
la grande impresa che è con- ' 
seguenza delle strategie che : 
questa ha adottato In passato. . 
Mi riferisco alla scarsa atten­
zione al prodotto che la stessa ' 
Confindustria - per parlare di '-
un pulpito non sospetto - ha '•• 
riconosciuto. Ma anche l'as- '. 
ssnza di una politica per le s 
piccole imprese ha influito 
non poco. E adesso che ne ; 
avremmo bisogno molte di ; 
queste sono agonizzanti. In ; 
; Italia è già pronta in Parlamcn- y 
to da almeno 10 anni una leg- " 

• gè sul fondi chiusi chepotreb- -; 
be facilitare il finanziamento : 
alle piccole imprese.....-,: ',.••:• 

Ma di (rome alla crisi deDa 
. grande Impresa è possibile 
,- puntare sulla piccola? In ' 
' una recente intervista all'U­

nità U professor Grazlani »o-
* steneneva che questo non 

era possibile. 
E ha ragione. Però non si può 

: neanche, per favorire la gran-
: de, creare condizioni sfavore­
voli alla piccola impresa. Negli 

: Stati Uniti hanno un&Smallbu­
siness adminislration che per­
mette alla piccola impresa di 
avere delle fideiussioni per fa­
cilitare l'afflusso dei mezzi fi­
nanziari. Da noi non c'è nulla 
di tutto questo. :Da noi la politi­
ca industriale è sempre stata 
decisa dai grossi operatori e in 
modo particolare < da -• quel 
grande operatore che è Medio-

; banca. , :.-!-;;-;?...;. . -'»>•• .••.••>-,::r.
: 

: Ma la svalutazione della lira 
,.. nel settembre scorso non ha 

- facilitato di fatto la vite delle 
"•• piccole imprese? •.: / ' . . . 
Occorre distinguere. Secondo 

. la legge della giungla quelle 
già più forti hanno avuto dei 
vantaggi. Ma tutte erano state 
abbandonate dallo Stato, che 
invece ha .favorito la grande 
impresa con la fiscalizzazione 
degli oneri sociali./con la sva­
lutazione, con i fondi per la ri­
cerca e per il mezzogiorno. Ma 
questo comportamento dello 
Stato ha creato un paradosso 

La grande impresa protetta ha 
avuto meno stimoli ad affron-

• tare il mare aperto del merca-
<-to, alcune piccole imprese, in- ; 

vece, sono diventate più ag- : 
' gressive.Tutto questo però non ' 
» può cancellare il fatto che i lo­

ro problemi sono pressocchè '. 
ignorati. ; - , - ;:,.;;v;......u-- ,yt-. 

:••'•: Di fronte all'aumento della ' 
.'disoccupazione 1 sindacati 

avanzano delle proposte. La 
; Cisl ad esempio parla di ri- ; 
, duzione dell'orario di lavo­

ro. Che ne pensa? 
Sono contrario perchè non è 
tecnicamente attuabile. Il mo-

' tivo è semplice: non tutti i lavo­
ratori sono in grado di fare lo . 
stesso tipo di lavoro e quindi 
non è pensabile semplicemen- ' 
te dividerlo. E poi io sono con- : 

, trario alla distribuzione equa 
della miseria, sono dell'avviso , 
che bisogna invece distribuire : 

equamente il benessere, s-, :, .-
Ma se lei non è d'accordo 
con la proposta di riduzione 
d'orario, quale proposta 
avanza per aumentare l'oc­
cupazione o almeno per ri­
durre la disoccupazione? • . 

Creare nuovi posti di lavoro 

Sino 
Lombardini 

Sono d'accordo con la propo­
sta della Cgil di un nuovo pia- : 

, no di lavori pubblici. Quando, • 
onnai molti mesi fa Amato 
presentò il suo governo ho in- : 
sistito perchè si facessero subì- • 
to due decreti legge: uno per . 
rivedere la legge sugli appalti,. 
il secondo per la revisione de­
gli appalti in corso. Due decreti 
che, peraltro avrebbero alleg- ' 
gerito i lavori dei giudici di Ma­
ni pulite. Si trattava di prevede­
re una commissione formata , 
da rappresentanti del parla­
mento, della regione, della 
magistratura, che nel giro di 
due tre mesi avrebbe dovuto 

• dire per ogni lavoro non anco-
ra concluso la congruità del 
compenso. In modo da non 

'. perdere tempo e cominciare 
; subito a lavorare. Invece oggi 

• siamo in presenza di un calo 
-; terribile dell'industria delle co­

struzioni e di tutte quelle colle-
: gate. Per non parlare della crisi 

): del turismo... :̂:v% t*> ;:.;,«;;v:;: 
In questo quadro negativo 

; c'è un segnale che potrebbe 
;., essere positivo, mi riferisco 

alla ripresa della Borsa. Co­
me lo giudica? 

£ una ripresa che si spiega. La 
nprcsa della Borsa è dovuta es-

In un anno le retribuzioni 
cresciute appena del 2,6% 
contro oltre il 4% dei prezzi, 
Cassa integrazione: è boom [ 

L'inilazione frena 
ma le buste paga 
quasi si fermano 
• a ROMA. Continuano a 
«dimagrire» le buste paga 
dei lavoratori dipendenti ita­
liani, sono ormai che il pote­
re d'acquisto in termini reali 
si riduce. Ieri l'istat ha diffu­
so il dato relativo a luglio, 
che conferma - anzi raffor­
zandola - questa tendenza. 
Lo scorso mese, infatti, l'in­
dice delle retribuzioni orarie 
contrattuali calcolato dall'l-
stat è risultato pari a 117.7, 
con un modestissimo incre­
mento ( + 0,1%) rispetto al 
mese di giugno. Rispetto ad 
un anno fa la dinamica è 
quindi in sensibile rallenta­
mento: l'aumento tenden­
ziale annuo a luglio '93 è del 
2,656, contro il 4,3% registra­
to nel luglio '92. E intanto, 
l'inflazione tendenziale an­
nua si aggira intorno al 4,4%. 

La frenata delle retribu­
zioni contrattuali, in un cer­
to senso, ormai è la classica 
•non notizia»: senza scala 
mobile, l'unica possibilità ' 
perchè aumentino è data • 
dal pagamento di qualche ; 
tronche di incremento dei 
minimi tabellari previsti dai -
vari contratti nazionali. Va 
detto che nell'indice non si " 
considerano gli effetti dei 
contratti integrativi (dove si 
fanno) e delle erogazioni ; 
unilaterali da • parte delle ; 
aziende. E a maggior ragio- • 
ne, dopo l'accordo del 3 lu- •; 
glio che sposterà il «grosso» 
degli incrementi salariali a 
livello decentrato; •J5ndicc, 
Istat diventerà sempre meno 
significativo col passare del 
tempo come indicatore cre­
dibile dell'andamento delle 
bustepaga. . . " - • • 

Comunque, il dato di lu­
glio non lascia spazio ad ' 
equivoci. Disaggregando 
per i diversi settori produtti­
vi, è la pubblica amministra- ;; 
zione a capeggiare la classi­
fica della ipermoderazione 
salariale, con incrementi no- v 
minali che rispetto a luglio : 
'92 si sono limitati a un 

• +0,8%; seguono il settore 
del credito e assicurazione '-
( + 0,9%), ••>..-» l'edilizia • 
(+1,2%), il commercio e i . 
servizi ( + 1,3% ciascuno). 

• Le cose sono andate meglio 
per i lavoratori dell'agricol­
tura ( + 5,2%) e quelli del- . 
l'industria ( + 5%), che nel 
complesso «guadagnano» 
qualcosa rispetto all'infla­
zione. Con la decelerazione 
di luglio l'indice tocca i valo­
ri minimi per il 1993 e com­
pensa ampiamente la «fiam­
mata» del giugno • scorso, 
quando, con un incremento ì 
retributivo generale dello 
0,8% (sempre frutto di alcu- • 

; ni contratti), il livello ten- ; 
denziale mostrava una ere- > 

! scita del 3,5% rispetto a un v 
anno prima. ; 

I salari si alleggeriscono, i 
posti di lavoro traballano, e 
anche per questo aumenta 
la conflittualità sindacale. A 

'. fine giugno, dice ristai, era­
no state «perdute» oltre 11 

milioni di ore di lavoro, po-
. co meno del triplo dello 

stesso periodo del '92. Più . 
esattamente, 11.118.000 • 
contro i 4.187.000. L'impen­
nata si è avuta ad aprile, • 
quando le ore «bruciate» in 
conllitti di lavoro sono pas­
sate da 2,7 milioni a 7,9 mi- ,' 
lioni; e la corsa è proseguita 
a maggio, quando la cifra è 
salila a 9.4 milioni. Resta il y 

. fatto che siamo a livelli co- ' 
• munque decisamente infe- * 

riori rispetto al recente pas- -
sato. Nel 1990, annodi con­
tratti, le ore perdute avevano 
toccato quota 35 milioni, e • 

. nel '91 avevano superato i 
19 milioni. ..•• •'•••" '; 

Il vero guaio è che la re­
cessione insieme distrugge 
posti di lavoro, fa aumentare 
la spesa per gli ammortizza­
tori sociali, e riduce i contri­
buti che li finanziano. Se- .' 

' condo Italia Oggi, nei conti ' 
semestrali dell'lnps • si è '• 
aperto un buco di circa cin- ; 
quemila miliardi rispetto al­
le previsioni. In sostanza, l'i­
stituto previdenziale ha in­
cassato quasi 3.000 miliardi '• 
in meno di contributi da la- : 

. voro . dipendente (58.684 •' 
miliardi rispetto ai 61.597 ; 

"•• previsti) e ha speso 1.400 '; 
, miliardi in più in prestazioni ~ 

"previdenziali (65.356miliar-1 
' di anziché i «3.928 indicati » 

nel bilancio *•; preventivo 
1993). Male anche per i':' 

. contributi dei lavoratori au- ' | 
tonomi; specie artigiani e ; 
commercianti: il calo della-
contribuzione sarebbe, per ;j 

• colpa della crisi, del 6 per S 
cento. • .:,•••:--• . - .,-
Intanto esplode il ricorso al- •; 
la cassa integrazione guada­
gni nei primi sei mesi del- : 
l'anno: per la gestione indù-; 

; stria gli interventi ordinari e ' 
•straordinari r. (impiegati ••; e • 

"' operai) sono aumentati di • 
• circa il 27% ( + 26.60%) per • 

un totale di 280.741.500 ore; '• 
la gestione edilizia, dal can­
to suo, registra un aumento 
complessivo del 4,80%, che i. 

y porta il totale delle ore di in- 5 
: tegrazione salariale, nei sei y 
•• mesi, a oltre 312 milioni, -, 

con un incremento del 2<1% ; 
sullo stesso periodo dell'an-

, no scorso. I dati - in parte i 
anticipati nei giorni scorsi •; 

,; dalla Svimez-sono stati eia- y 
.* borati dall'Inps e diffusi ieri. •;; 
;.''•• Per quanta riguarda i set- '• 
' tori maggiormente interes- • 

sali dal fenomeno della cas- . 
;' sa integrazione (ordinaria, •' 

concessa per crisi congiun- • 
y turali, e straordinaria, per 

crisi strutturali e ristruttura-
'' zioni) è l'industria meccani- -

ca a guidare la classifica sti- . 
lata dall'Inps, con circa 126 • 
milioni di ore nel periodo 
considerato, che determina- -

'."' no un incremento del 24% ri­
spetto al confronto con il . 
1992. Una vera e propria im- ' 

' pennata . percentuale • l'ha '•'. 
. tuttavia segnata il commer- :; 
.' ciò, che segna una variazio-

•'"• ne positiva di oltre il 440%. -
, . ' --: '>v;. ;-,-:.K CR.C/.-

senzialmente alla riduzione 
dei tassi. Finché sono stah' eie- -
vati la gente ha investito in Bot .': 
e in titoli di Stato, ora che sono y 
scesi, la gente, ma soprattutto i j 
Fondi di investimento hanno v"' 
spostato qualcosa verso le y 
azioni. Se lei pensa che noi ab­
biamo una Borsa miserevole e 
un debito pubblico enorme è 
chiaro che basta spostare lo 
0,5 di questo verso le azioni 
perchè subito si registri una 
spinta in alto della Borsa. • . ;•:-, • 

Ma questo potrebbe prelu- • 
dere a qualcosa di positivo : 
per le imprese e per rocco- -
paltone? -'..;.•-'" •-.•>.;•.• --;'-»';-' 

- Fa bene ad usare il condizio­
nale. Perchè i risultati della': 
Borsa si consolideranno solo -'; 
se l'economia reale ricomincia è; 
ad andare bene, se , ad esem-. 

- pio i tassi di interesse si riduco- : 
' no. Ma io non sono molto otti- ;; 
• mista. Ecco non credo che il „ 
tasso di interesse scenderà an- ' 

, cora perchè la Germania non " 
mi pare disposta, .y .;",•.;s» - K , V \ 

' • E le maggiori entrate fiscali? 
yy Porteranno dei vantaggi? 
La nprcsa ha bisogno di due 
iniziative, l-a prima è la ridu­
zione delle imposte per ridare 

slancio alle domanda interna. 
E poi nuovi lavori pubblici se­
condo una strategia che mi­
gliori in generale l'economia. " 
Nuovi lavori publici significa • 
trasporti • efficienti, .iniziative 
per valorizzare le risorse turisu- : 
che. Non si tratta di ottenere ; 
solo degli effetti Keynesiani, 
non sto sostenendo che si de­
vono scavare delle buche solo 
per dare un salario ed aumen- • 
tare il potere di acquisto, sto / 
parlando di una economia che -
nel complesso si traforma e " 
migliora, .-.-'.•v-.r'-y;•""',;•• -'-•'-' 

Ma questi interventi, ie leggi 
4! cui lei parla non finiranno 

' con aumentare la spesa pub- * 
" buca e basta? ;> y 
Non credo. Se lei pensa che il 
nuovo ramo della metropolita­
na milanese lo hanno appalta­
to a circa la metà del costo, de 
finito diversi anni fa per iaterza 
rete si può rendere conto di 
che cosa avrebbe significato : 
una legge celere, un vero Inter- . 
vento sulla questione degli ap- ' 
palli. Son sicuro che con i fon- ' 
di stanziati avremmo circa il 40 
50 per cento in più doi lavori 
pubblici E quindi più posti di 
lavoro 


